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E' stato eletto sindaco il socialista Speca 

Per la giunta di San Benedetto 
rispolverato il centro sinistra 

La DC ha mantenuto, senza incontrare ostacoli da parte di PSI e PRI, la sua discriminante ver
so il PCI che faceva parte della precedente amministrazione — Il voto contrario dei comunisti 

Un dosaggio 
di poltrone 

Con la riedizione del vec
chio centrosinistra, eh? in
terrompe l'esperienza di e/o 
verno della sinistra durato 
4 anni ricompare fortemente 
la tentazione di isolare il PCI. 
di restaurare una prassi poli 
tica superata, 

E' da (/uestt presupposti 
che si deve interpretare il 
voto contrarto dato alla nuo 
va Giunta, con a capo il sin
daco socialista Speca, dal PCI 
sambenedetteie. I comunisti. 
pur essendo usciti rafforzati 
dalle elezioni del 14 maggio 
(un consigliere in più rispet
to alle amministrative del 
1972), avevuno sin dat pruni 
giorni ricercato e sostenuto 
una soluzione ampia ed uni 
tana, chiedendo un governo 
di larga intesa 

Ora con un abile dosaggio 
di incarichi la DC e riuscita 
nel suo intento: ha recupera 
to l'appoggio dei partners lui 
ci e dello stes\o PSI, clic ad 
un certo punto, lasciata da 
parte ogni eventuale diver
genza politico programmatica 
ha puntato tutte le sue car
te sulla conquista del posto 
di pruno cittadino, rispolve
rando un metodo politico sor
passato e sconfessato anche 
dagli stessi dirigenti del PSI. 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Dopo quindici 
anni, il primo centro sinistra 
della provincia (non può es 
sere definito diversamente, 
comunque lo si voglia camuf
fare, anche con un sindaco 
socialista) e s ta to riesumato, 
sulla ba.se di una pervicace e 
ferrea discriminante antico 
munista, a San Benedetto del 
Tronto: è la soluzione animi 

nlstrativa a cui sono giunti, a 
tre mesi dalle elezioni, la DC. 
il PSI. il PRI e il PSDI (22 
consiglieri in tutto) sambe 
ned et tesi. 

Il Par t i to comunista, lo 
hanno dichiarato i quat tro 
compagni intervenuti nel di
batt i to consiliare dell'altro 
ieri. Perotti. Romandini (in
dipendente). Perozzoli e Men
zioni, si è dichiarato all'op 
posizione < « decisa, precida e 
netta », come l'ha definita 
Menzietti) di questa soluzio j 
ne pasticciata, che non sod- j 
disfa nessuno, che ha puntato 
più n distribuire poltrone che 
a preoccuparsi degli interessi 
della collettività 

Il nuovo sindaco di San 
Benedetto del Tronto e il so
cialista Bernardo Speca. E' a 
capo di una giunta a maggio
ranza democristiana (vice 
sindaco e cinque assessori) 
che comprende anche un re
pubblicano e un socialdemo
cratico. Speca succede al 
compagno Primo Gregori che 
ha retto le sorti dell'Ammi

nistrazione negli ultimi due 
anni 

Mu vediamo come si è 
giunti a questo accordo che 
ha portato San Benedetto a 
rivivere esperienze politiche 
bocciate dalla s tona Dopo il 
voto favorevole di due setti
mane la di tutti i pani t i de
mocratici sul programma 
concordato, .sembrava che u 
S<in Benedetto il .sen.so di 
responsabilità delle forze po
litiche dove-se lilialmente a 
veie la meglio sulle contrap 
posizioni deleterie del passa
to: era cioè convinzione di 
tutti che. al di la delle diver 
gonze iniziali sull'esecutivo. 
l'unita f a i partiti democra
tici potesse essere salvaguar-
clat'i In venta, peio, .-(ino 
mancate del tut to « le a u d i 
zioni politiche minimi- >> per 
una diversa .soluzione politi
ca. perche il PCI pov.ss*- cioè 
aderire e dare il propi o ap
porto alla co-stUnzione di una 
mair^ioianza n San Benedet
to 

Una prima condizione mi
nili) t di dignità politica, che 
e venuta a mancare e stata 
que.la che m ogni caso i co 
munisti sarebbero dovuti re
stare fuori dalla Giunta. Una 
seconda difficoltà sulla stra
da del rapporto unitario tra ì 
partiti è stata l'esclusione, 
dopo il voto sul programma. 
del PCI dai colloqui t ra i 
partiti sulla composizione 
della Giunta. 

Nonostante ciò. i comuni 

sti. hanno cercato in ogni 
modo << di mettere in atto 
tut te le soluzioni politiche e 
amministrative in grado di 
gaiant i re una stabile so'ida-
rieta tra le forze politiche 
democratiche sanbenedettesi » 
ed hanno e'aboiaio. tenendo 
conto delle posizioni della 
DC. della impossibilita al 
presente di una sua collabo
razione onninK-it ton 1 conni 
insti, un documento (presen
tato awli altri [xirtiti la sera 
precedente la riunione del 
Consiglio» nel quale M e-
sprimevrt consenso alla for
mazione di una Giunta anche 
senza la piesenza in essa dei 
comunisti 

Il documento il PCI <o ha 
pioposto ani he in accogli
mento di un preciso e npetu 
to invito del PRI alla DC e 
al PCI affinchè ì due partiti 
compissero atti d: te.sponsa 
bilita politica che rieassero 
le condizioni per sulwiguar-
dare l'unita delle toize politi
che La DC e invece rimasta 
ferma a le sue iniziali pie 
giudiziali anticomuniste ed 
ha respinto il documento del 
PCI in tutta questa vicenda 
è venuto letteralmente meno 
il ruolo di mediazione del 
PRI e del PSI In realta 1 
due partiti hanno avuto un 
ruolo sempre succube alla j 
DC accettando la discrimina- j 
zione dei comunisti 

Franco De Felice 

In difficoltà il servizio doganale 

Ancona : ridotto all'osso 
il personale del porto 

Oggi sciopero di un'ora 
In cinque anni l'organico ideila do
gana è sceso da 48 a 28 lavoratori 

Verso una soluzione 
la vicenda delle 
« Fonti riunite » 

di Nocera Umbra ! 
Per la prima volta ieri mat

t ina a discutere del fallimen- I 
to della «fonti riunite Noce- | 
ra Umbra » con il giudice de
legato. dr. Stincardini. c'era
no insieme comitato dei ere- | 
ditori. rappresentanze della • 
regione e del comune di No- j 
cera, organizzazioni sindaca- . 
li e delegati della società Mi- | 
neral Umbra che è disponi- i 
bile a rilevare la fabbrica 

Il chiarimento tra le par- j 
ti. anche se non definitivo. • 
sembra preludere ad una i 
risoluzione della vicenda giù ! 
diziaria consentendo il ripri
stino di una produzione fon 
damentale per la situazione 
economica di tu t ta la zona 
di Nocera. Per il 18 il giudi
ce ha convocato una riunio 
ne con il comitato dei cre
ditori e probabilmente in 
quella sede verrà decisa la 
risoluzione della vicenda. 

Sempre ieri intanto la so
cietà Minerai Umbra ha pre
sentato al comune di Noce
ra il progetto del nuovo sta 
bilimento che intende co 
struire una volta acquistati 
gli impianti della vecchia so 
cietà. Le prime bottiglie di 
acqua minerale, se tutto an
dasse avanti speditamente 
come finalmente sembra e.s 
sere, potrebbero arrivare fin 
dal prossimo o'tobre | 

A proposito! 
di puntelli j 
« Avanti » cori la polemica | 

strumentale al PCI L'organo ! 
di stampa socialista persino , 
m una corrispondenza da As- j 
tisi di appena 20 riQÌie non ! 
rinuncia a polemizzare tn no- j 
me dell'autonomia del PSI. i 
quasi e. /o«*t' banano con' 
tolta d' riaffermare che -in J 
partito vive su una propria I 
interpretazione dal mondo ! 
L'elezione de', sindaco demo > 
cristiano Enzo Rru^cacc; con i } 
rofj DC. PRI e de'. PSDI. \ 
cui sia i consiglieri de! no < 
.t.'ro pirt-to che i compaant 
socialisti <i >oi(i opposti, di 
i :enc. infatti, l'occasione per , 
una sorta di strano gio-.o a' '• 
massacro. ; 

La sottolineatura deU'atteg- ; 
giamcnto chiuso della DC di 
Ass!<;'. nella comspodenza del 
VA vanti! appare come una I 
sorta di cappello per giustift- \ 
care la polemica con il no- , 
stro partito accusato dello j 
sforzo compiuto coerentemen
te di dare ad Assisi un'amm' \ 
nitrazione unitaria ed elfi- i 
dente I 

Invece, esalta l'Aranti'. 
Adesso In DC può fare a me 
no del PCI 1 latti dimostri 
no che il Pf"I "ni /17 fritto 
ne fa da puntello a nessuno: 
ti adopera per l'unità delle 
forze democratiche e ver il 
buon governo Fp'*odt del 
pacato prossimo e del pre 
sente dimostrano. intere. 
rttr la rocat'one ad accordi 
privilcqiati r discriminanti 
con la DC va ricercata altro 
ve. L'Avanti! sa benissimo 

ANCONA — Questa matt ina 
tu t te le attività dello scalo 
portuale r imarranno paraliz
zate per un'ora, dalle 11 alle 
12, per uno sciopero di pro
testa di tut te le categorie. L' 
azione di lotta è s ta ta decisa 
per denunziare pubblicamen
te i gravi disservizi provocati 
al porto dorico dalla cronica 
carenza di personale dogana
le. che rende estremamente 
difficili tut t i l movimenti del
le merci, e come è compren
sibile. arreca un diretto dan
no all ' intera economia citta
dina. 

L'organico della dogana, in
fatti. pure in presenza di un 
aumento notevole di traffici 
(il porto anconetano sta vi
vendo. dopo gli incerti anni 
passati, una stagione di vero 
boom), è sceso in cinque anni 
da 48 a 28 persone. Una situa
zione che è stata già in più 
di una occasione denunziata 
ma che è scoppiata dramma
ticamente in queste ultime 
sett imane. 11 porto è cioè or
mai sull'orlo della paralisi più 
completa. 

Ieri secondo quanto ha di
chiarato il sottosegretario al
le Finanze Tambroni, nel cor
so di una conversazione con 
il presidente della Camera di 
commercio anconetana Fer
ranti . hanno preso servizio 
due nuovi funzionari e altret
tant i dovrebbero essere tra
sferiti nel capoluogo marchi
giano quanto prima. Ma que 
sto tipo di misure m.nime 
(con il contagocce) non pos 
svmo ceno portare sostanzia
li miglioramenti al vero caos 
e al paura-o rallentamento 
con cui procedono 1 lavori d' 
imbarco e sbarco dei:e mere:. 

La decisione dello viopero 
odierno era stota preso mar 
tedi mat t ina nel corso di una 
riunione avvenuta presso la 
sede della compaznia portila 
le. alia quale avevano partec: 
pato esponenti dei consiglio 
un.torio d: zona. :; sindacato 
provinciale dei portuali, il 
cons.eho di fabbrica dell'ICI. 
una rappresentanza dei '.avo 
ratori della SAI e di Ferruz-
zi. : laboratori addetti ai mez 
zi meccanici, della Merzano 
(la più «rossa compagnia d: 
conta ners che opera ne! por
to» tm.i dele^az.one deg:. 
adenti m a n t t m : e spedvio 
n.eri. 

Ieri matt ina queste stesse 
eatesor.e -ono s ta 'e r.covate 
a Palazzo del Popolo dal sin 
darò e da alcun: asse-òor. 
Agii amministratori cittad.n: 
sono stati espost: : r>eh: che 
:1 perdurare della situazione 
comporta per l'economia ci: 
tad .na: basta d:re che g~,à ai 
cune compagn.e armatoriali 
hanno dirot tato negli ultim. 
giorni il proprio nav:gi.o ver
so altri scali adriatici che pos
sono garantire miglior; e p.u 
rapidi servizi 

Anche il comitato comunale 
de! Part i to comunista ha e 
«presso grave preoccupazione 
per Io s tato d: paralisi a cu; 
il porto e avviato se non s: 
correrà presto ai ripari « I. 
perdurare d. raie situazione 
può creare gravi d.ff.coltà a 
tut te le a f v . t a portila'.: — s 
rileva in un comunicato de! 
comitato comunale PCI — 
costrette a limitare il lavoro 
a Doche ore giornaliere. 

a Necessita quindi — conclu
de la nota — che le autorità 
interessate, .n primo luogo 
il ministero delle Finanze, in
tervengano per integrare ai 
più presto l'organico del.a do
gana •. 

Autotreni bloccati per i ritardi doganali 

I lavoratori picchettano 
la «Eme» di Sant'Egidio 

MACERATA — Gruppi di lavoratori delia EME di San 
Egidio hanno presidiato ieri mat t ina l'ingresso dello stabili
mento per impedire ad alcuni operai specializzati di riatti
vare i macchinari della fabbrica, secondo le disposizioni 
impartite dalla proprietà. Conosciute le intenz.oni dell'azienda 
solo nella tarda serata_di martedì. 1 responsabili della FLM 
provinciale d'accordo con il consigl.o d: fabbrica, hanno 
disposto l'azione di picchettammo davanti ai cancelli per 
impedire la normalizzazione della situazione 

Licenziati oltre 80 dei 150 dipendenti, la multinazionale 
che gestisce la EME intende r.prendere la produzione alio 
scadere delle ferie, previsto per il prossimo 21 acosto. L'ini
ziativa dei lavora'or. . contrar .amente a quanto avvenuto le 
set t imane scorse di fronte allo stabilimento «gemello» della 
Farf:sa di Aspio per .1 brutale intervento dei carabinieri. 
non ha provocato incidenti d. sorta. GÌ. uomini della que
stura di Macerata, presentar.si infatti .sin piazzaie anti 
s tante la fabbrica, s: sono i .m.ta ' i a controllare che .a 
manifestazione non degenerasse per qualche intemperanza 
Azioni d: picchettaggio sono previste per stamatt ina, qualora 
la EME intendesse ripetere il tentativo fi Ulto nella gior
nata di :er.. 

Un progetto per ristrutturare il vecchio quartiere di Perugia 

Porta S. Angelo cambia volto 
Si inizia col parco e la strada 

Il provvedimento illustrato in una conferenza stampa — La nuova via costeggerà le vecchie mura della città 
e renderà agibile una zona di verde tra le più belle — Si parla anche di risanare le vecchie abitazioni 

UMBRIA - Comunicazione del presidente Andreotti e del ministro Stemmati 

il punto sui danni del terremoto 
in un incontro col governo il 21 

La riunione era stata richiesta dal presidente Marri - Una delibera della giun
ta per avviare i primi lavori di ricostruzione - Anche ieri scosse di lieve entità 

TKKNI — La tendopoli alle
stita nell'area dell'ex ospeda
le in occasione della serata 
ternana di Inibr ia J a / / serve 
ora per ospitare i terremotati 
ternani. Ieri mattina i vigili 
del fuoco hanno provveduto 
ad istallare t re tenrK? inviate 
dal Ministero. Vi alloggeran
no altrettante famiglie. La de
cisione è stata presa tenendo 
conto dei servi/i igienici che 
in quell'area, erano stati alle
stiti. 

Intanto prosegue intenso il 
lavoro dell'amministrazione re
gionale sul fronte (fella rico
struzione: |K-r due giorni i tec
nici della regione e l'asses
sore Franco Cìiustinelli han
no proceduto ad un attento 
esame della situazione. Sta
mane l'assessore riferirà al
la Cìiuiita nel corso della i «in
vocazione disposta dal presi
dente Marri La Guinta ema
nerà ima sorta di delibera 
operata a. con la quale si di
spone l ' . uu i i immediato di 
alcune opere da realizzare. 

.Mentre enti ed associa/ioni 
sono impegnati nelle rileva
zioni. il sisma non accenna a 
diminuire: scosse di lieve en
tità. ma che continuano a 
preoccupare la gente, sono 
state avvertile nella nottata 
e nelle prime ore della matti 
nata di ieri, (ili addetti ai 
s.smografi affermano < he si 
tratta della Lise discendente 
del s,sni.i. quella dell'assesta 
mento La f<e-e pericolosa s.i-
reblv passata 

Alla presidenza della .: n 
ta regionale, ieri maMina. è 

giunta una comunicazione del 
presidente del Consiglio Giù 
Ilo Andreotti e del ministro 
dei Lavori pubblici (ì.ietano 
Stammati: l'incontro richiesto 
dal presidente Marri è stato 
fissato per le ore IH del pros 
simo 21 agosto. 

A Terni. l'assessore ali'ur-
banistjea Franco (ìiustiuelli è 
impegnato in una lamia sene 
di incontri Dopa l'esito posi 
tivo s( attinto da quello < ori 
i rappre>entant4 degli is*.tati 
di « redito itutf hanno annuii 
ciato la propria dis|*)nib:htà 
ad erogare piccoli prestiti a 
tassi agevolati) si e iiicontia 
to (on il prov veditor»' alle 
open' pubbliche ni l 'mbra . 
fon il rappresentante di qtie 
sto ufficio decentrato dello 
Stato si è stabilito un prò 
granulili d lavoro cornili.e. 
un coordinamento ricali .nter 
venti (he va a tutto van'att 
silo delle |>opola/:om colpit
ela! sisma II provved.tore è 
stato sollecitato d m tt.imi rito 
dal ministro Stammati ari .11 
tercssarsi delia questione. 

Sul fronte dei dami non s: 
regis traci uro-se novità- le 
e<fre l'idic aie mi il.orti. - o r 
si trovano confermi alla hue 
di analisi pm (KttdiiIiaN. In 
particolare a Terni, u r . mat 
fna. si e dovuti ricorrere .ti 
la punteiiatu-.i d alcun; « d: 
fK ; por,co',"il - *. :n covro 
l 'n i .«!> t a /o l i i . n a i . z / a ' i ,1! 
(Il sOj).- ) (I; ;;) ,..-.. O | ) " i < s ] 1.1 

zona de. si.ard.n. inblil.i , . è 
apparsa ira 1 n.ii dai i.< il 
il ,\'.t . 

ASCOLI PICENO 

Entro settembre il via 
alla consulta giovanile 

ASCOLI PICENO - Si è 
sciolta la commissione spe
ciale per l'occupazione gio
vanile del Comune di Asco
li Piceno, istituita nella pri
mavera dello scorso anno; 
entro la fine di settembre 
sarà sostituita, con compiti 
sostanzialmente diversi, dal
la Consulta giovanile. Si è 
deciso l'altro ieri mattina in 
Comune durante una riu
nione dei membri della di-
sciolta commissione 

Nata per avere un ruolo 
consultivo e per funziona
re. collegata da un lato al 
l'amministrazione comuna
le e. dall'altro, realmente 
espressione dei bisogni gio
vanili. la commissione ha 
mano a mano perso questo 
ruolo e questa funzione. 
Inizialmente, anche per la 
spinta notevole della Lega 
dei giovani disoccupati e 
:on la novità costituita dal-
a legge 285 da applicare, 

la commissione e riuscita a 
stabilire un concreto rap
porto con l'articolata real
ta giovanile ascolana (as
semblee nei quartieri e nel
le fabbriche ed innumerevo
li altre iniziative). 

Ma questi collegamenti 
con il procedere del tempo 
si sono persi. La scarsa sen
sibilità della giunta rispet
to a questo problema ha 

fatto si che la commissione 
da consultiva che doveva es
sere, si è trovata a svolge 
re una funzione anormale. 
di redattrice dei piani oc 
cupazionali previsti dalla 
legge 285, svolgendo, in que 
sto senso, un vero e proprio 
ruolo esecutivo. 

Un terzo motivo che ha 
portato allo scioglimento 
della commissione, sulla qua
le non si deve dare comun 
que un giudizio del tutto ne
gativo. è dovuto al fatto che 
questo organismo aveva ef
fettivamente esaurito la sua 
"unzione. Si e avvertita, in 
pratica, l'esigenza di dare 
un taglio nuovo e diverso 
ad un organismo di rappre 
sentanza dei giovani, cho 
fosse, innanzitutto, istitu
zionalizzato e rappresentas 
se tutte le istanze dei gio
vani e che non si chiudeste 
settorialmente sul problema 
esclusivo dell'occupazione 
giovanile, ma che invece si 
collocasse su un terreno dif 
ferente, che andasse a risco 
prire in tutte le pieghe del
la società lo specifico gio
vanile e capace, in questo 
-nodo, di garantire un inter
vento globale e pohsettoria-
le A questi criteri generali 
si ispirerà la consulta gio 
vamle. 

ANCONA - Difficoltà e incomprensioni ostacolano spesso il reinserimento dei malati di mente 

Si abolisce il manicomio ma i problemi non sono finiti 
Un opuscolo della amministrazione comunale per cercare eli sensibilizzare i cittadini su questa questione 

AVON \ < K' anda'o a r 

Spoleto: operaio 
muore schiacciato 
dalla mietitrebbia 

SPOLETO — Ancora an :r.-
fonur .o morta.e sai Invero 
a Spoleto. L'operaio S.n.bal
do Scarabot tm: d: anni 51 e 
r.ma-sto sch.acciaio in locai.-
tà S Caterina sui Monti Mar
ta.".; dalla m.et.trebbia suila 
quale .stava lavorando. 

Secondo quanto e emerso 
da una prima ricostruzione 
dei fatti, a m.ot. 'rebbia. che 
operava m una zona scosce
sa. avrebbe ur ta to contro un 
albero e si sarebbe rovesciata 
proiettando lo Scarabottmi 
fuori dal posto di guida e 
quindi investendolo. Sui posto 
si è recato il sostituto procu
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Spoleto. 

f finire a. cop,>i ros-: >. C.>n 
(j..t'-ta t ^ p r t " H ' i o nc-polart 
vt'.iva ir. i e r o ;ì r.a-v< r<. .:!-
l'Osrxda'e Ps.c.'n.ìtrko <i. Az
iona -..'tinio i - tmp.o , -.«la 
r.o«tra provincia ri. qia !i'a:r>-
parato rc:>rc--vo -:.itale ri
salente a£': .n;z. itti -e.olo. 

Noiiii ultimi Umpi la ven
tata inr.ovatr.ee partita ria 
Gorizia. Tr.e~te. Arezzo, ave
va toccato anello Ancona, si 
erano mess; ;n atto 1 primi 
trniatr . 1 di liberalizzaz.orc. 
cosicché per sii ospiti di q-.:e-
s'o ospedale (ma arche per 
il pcr-o-a't 1 si craro nviite 
ci ndizicra di viti in'i uman». 
Ma r.t !!"• p.n.nr.e cornino. stj 
Cui p ts i : ro soprattutto dee» n 
ni d. di-odticaz.ono. il « di
verso ». il t matto » è rima 
sto sempre un elemento po-
nco!o to. quindi da «funere. 

Osgi. con lontrata in \:-
coro della legge n. 130 (13 
maggio 1978; accertamenti e 
trattamenti sanitari \o!ontari 
e obbligatone cho abolisce 

1 l'ospedale psichiatrico, si cer

ca d- a?fruì "ari ! prob'ema 
di 1 mal.-ti (i: n e 1 'e «u baM 
r . . . v t . si-t/ . i t i ì t lo alla si!a t 
t.//.1/.ora li i<i.i;* io e il !>> 
i« ni'iM rini- n:«- r.» ì'a -o-
t ;< ' . ) 

\ . :ura'm« nte. affinchè l'it-
• 1 1/.1 ne a .ia li i!-t ;MISS,I (ia
ti 1 :". i.'t. s;» rati, excerre 
rompo, sfprattiitto è recfs-
sario che .e nuove norme 
s «ino conosciuti dal mangi» r 
numero poss.b.le ri: cittadini. 
P< r facilitare q.ie-ta opera 
rii rii\ulna/ione, l'amnnnistra-
7ii">re comunale d' Ai,.-» ^..Ì, 
oia direttami n'i interi--.Va 
in qtia'.to la li£He 180 Ju 
C o n f i t t o a i - in. lav 1 i! p u t e i e 
ri i l- jv.ru .! tratta.in r.to -a 
n.tar.u obb nMiono in d e d i 
zioni di rie jt-nza rópedaliora. 
ha e mi vso un * quadi-rro di 
lavoro», nt 1 quale vengono 
spiegati gli aspetti g.urid.ci 
inerenti tale trattamento noi 
confanti delle pc-r.-one affet
to O]A malattie mentali. 

< Partendo da questo esa
me — dice il sindaco d: An
cona Guido Monina — ìntcn-

' ri..mio ititifAi r< i ton :1 p 1 ne 
| e u - t o ;>er f,;r fron'i 1 '\ .0.-
1 "e eli-- -.ir.ir.ri* 1' : iov • r.e 

1 * s - • .1 ;,• P'iov 5. 1 - -• n / i -. 
K in 1 fretti -» j l : . r*i .» 
cai. dovranno rio'.tr-i •« mj»-

j -t.v.T:n* r te <ii -rriittiire e di 
Ì ptr-ori.it si:f. t «-n* 1 e e, .a.i 
I f:(a* . arcer.i pai necis- . j ra 
1 appare 1 o;xr.i u -t-r.-.bili/ 
: /a/,ora fu 1 te--.itO sociale, 
ì affine ne opera/.i>n; ci: «nce i -

IN LIBERTA' PROVVISORIA 
I DUE TERNANI 

ARRESTATI PER DROGA 
TERNI — I giudici del tri
bunale di Terni — presiden 
te Blasi. a latere Pastore e 
Rosei - hanno disposto che 
un collegio di medici giudi
cherà lo stato di tossicoma
nia di Mariangela Ciccioli e 
Alberto Angeletti. arrestati 
perché trovati in possesso di 
eroina il primo giugno scorso. 

Inoltre ha disposto la li
bertà provvisoria per i due 
giovani ternani. Questa la 
sentenza emessa Ieri sera a 
conclusione del dibattimento 

t o » - .il 0 :.<!. t!« .-., ni . t i ri, 1 
(Xdi i re c.c-- - 'ab.lire un ra • 
io:*., ri ' \ ;n n .' v 11 con 1! 
n.a.<r. » ri; n t r '•• — • l'.r /,.i 
t.va cel".in •n.ni ' faz ii*",»' co 
rn .ria 1 \ .1 ir. <|.a-;<i ri.rt/.o-
n- — «ver- . , il n-.in.J"» — 
' i l i a r to : , : M n.na — :n r< .0 
1 .1 •>.!:"«• .me or.1 i,.i .-co^r.i. 
dei diversi ri. co.oro chi- a 
spettano da r.01 una mar« 
tesa da raccogliere, un aiuto 
per non precipitare nel bara 
tro della follia ». 

AI'a nuova normativa, che 
ant.cipa i 'ontra'a in funziori-
del Servi/.o San.tano N'azio
nale. s rift n-c v .ir.cfV- ;1 

compasro Giancarlo Med.. 
assessori- a.i'u.i-r.e scruta e 
«•ervi/i siH.i,t'i riti comune. 
« ('; trov amo fi; fronte — 
egli d e e — ari una legge 
ft»ndamentalmrnte giusta eri 
avanzata che però non potrà 
mutare, per incanto, modelli 
comportane ntali e di costu 
me radicati e ancora difficili 
da estirpare, che hanno man
te nitf» fino ari o£gi uno spa
zio preciso per la follia, do-

l'.tir'ld a! mon. o ri< 1 r.i or-

- - l 

»t ;>:.>» 'ta • 1 c.-nf r,.u< . cor, 
1 diversi le ornb'e -:• Ila ir-. 
s'ra ra/.enal. ' .i ». 

e t." ». la le .:_•.• prt .• ('.<• ar, 
cor.i ì r ' c rv i t t i -- -c:,).-n <.-
ct/.ona.i < t i c . --.-.:: — ;#.r 
-* ri. pre r«^«-T.vi ra 1 lo - f ro f , 
C. JU ma alo 'i riit r.tf . oc 
corre al'ura n.va: ://.ir« e i*. 
'. ""./otre ,-rit .,1: •a.Tier.*" : -« r 
v :/: <:': pr- v i r / <>!,« . t r-t t 
nabli.tdZior.t e».' t'rr."i.*.o. a. 
q.iali s;*;;.i .;1 ccnp. to 'Te-
in ra r t t . -. jr.cor.trc r.ir.no ri.f 

•so a sminare e on.t .ili o-r* -
ria.i generali, cizi al hm.te-
riti rr>!la--o ni,'. la lt^j< con 
-er te anche a,r-rti..-t vcr-o 
T,.;ovi spi7i ojxr l'ivi, la p -
s.bil.ta rii .impilare t - p r u 1 

/e g.a fatte .n e, :c-'. u.t mi 
anni. In tale peno-io. ancho 
a 1 vel.o loca'»-. 1 f.i'.ii riapro 
ri.mostrato che queste .s..n > 
!e uniche valide per suoerare 
vecchie strutture e combat-
torv vecchie e move forme 
ri: emarginazione. 

IM'Kl'CilA — L.t pionien.stica 
r..stiuttuiazione del quartiere 
s Mai".110 di Gubbio ha tat to 
-elicila a IVruetia. nella vetu 
.-*a Poita S Annoio, intanto 
.si comincia costruendo un 
pa t io p uioramlc'o e mitrilo 
raiirit) r tra'"Leo con una stra 
ria iiioi: le mura. Il parai 
el > ti a 1 due KwtilU storici 

e veiuno lì t solo ieri inai 
1 na ii'iaiulu amniiiu.stratoii 
eomunal: \^\i a.s.st'.v.on Halu 
t.i.'M e Liuti e il con.s|c!l.ere 
VIIH ent i» e i.tpp: t'.semauti elei 

eoiis'.^iiD rii ellce\-Cl"l^I(ii1e 
liauno ill.'.stiato 1 piovved. 
iiieiii ip.iid» e .s'.i.ule» 111 
v.a ri leaii/ M'.one. Anchi 
Folta S Aimelo e .nlatt i un 
ìn.s.enie ri. vuoli e n t i dalle* 
mina ineilitH'vali. in cu. li» 
vita ne! 101.su rietrli anni hn 
..ubi to iati.e-.ili mutamenti 
lauto ria .-ola e taio rira.sticlv 
nii .s i i i i 

Dal ì'a) la popolazione del 
boi^o r.r.ta rii att igiani e 
pa io lo loinineu io. e andata 
via via a.soottiitllande.si pei 
Lu-eiaie il pcv-to ad un mi 
ineio .-empie eresiente di .stu 

clt i r . a!'0','vriat inenine ie ani 
u.nbiliate empie più e.so.-e 
L'eiiinl.l"! n> .sopiatlulto 111 tei 
in ni rii fitti, e .stato ev ideili • 
1 si ari iva a le .V) mila pei 
po.-to lotto' e .s; e .soinmat > 
al imenei.ile ,nv ecch.amento 
cieilt anta he e e.ncittor.s'.: 
t he -tMit'uie aiil i i tettoniclie 

La iiuov.i .stiada e 1! pareo 
ciivontano quindi - - come han 
no .-ottolineato 1! presidente 
rit'lla ( niosc 1 ./ione, p'ote.ssoi 
Ho/.'i e l'a.sse.s.sore Halucaiv 

il piimo anello ri: tutta 
una va.sta .-eiio di interventi 
Mil qu.titiere II problema de. 
la viabilità e mfa ' t i . ari ISCHI 
P'o. uno dei nodi da scio 
ni'o; e i*e! leiirieie più v.vii».le 
un qu n i , e ie eoli 11 silo 
risse ii'iiti.i.'e Morso Hot.si 
itlie: 1. ma via Lungarno) ai 
foija'o dalle auto in so.s'a . 
(hi! t ra ' / ieo di transito voi o 
il < ent i o .il or < o l a nuova 
.-'.'.oi.1 c i ! l'oir.uiie - ' a 'n 
\ 01 aii'lo 1 ti ' 1 e ji'i a .e Vi e 
1 I1 e iii.ii a il. l'i 1 nula ri 11 
.si vedono sulla destra venen 
rio d i jxiita rv"!o IMI quc t ' i i ! 
luna arteria e previsto l'in 
l i e t o rit'l'a iniov a ei:i onva 1 
!•'. o:,t 1 t o n I nri-.-( u.s.so i n e 
: '•'» rii M miei e .1 -'.l'.le una 
/ o i a tra e piti belle dell • 
i " ' . i Li rio-, n'iibe .•uijjoio 1. 
nuovo ixurc» icertnmente u 
1M1 e •t.-o ri- PeriiL'ia» roso 
!i uibile ami le t i .unite la rin 
nei tura eli ve ( cine jx*rto me 
•IKIMIII' ri' cui rimangono !• 
vest.ni.i e e'e 1 indcazionp n 
ah ano 11.appo del XVII se 
«oh» (si pa.la d: « portlcello >. 
K j>i':t.i delle volto '> ere ) Fu: 
qu: le nuove* opeie MI CU 
tutti -embrano d'accordo 1 
eh.- comuni* le veri anno di 
.-.'Us.'-e 1 on .a < i t tadinan/a « 
bri '."'K- ino termine Se- de 
' ire Pe:u".a ri: UH pur 'p .en 
rido p a n o e u*.lis.s.nio ai. 
oh.e al q j a r ' i r r e (Il port i 
S Ane'c'n. ppr It* vecchie ah 
:.«/OHI il i f iupero 0 appena 
•e_''i i n i " Di ri-l ' i i ' t i ira/."!.-
.-e ne |vir.a fui dal T)0 data 
del n r rno p ano di intervt nt 

.v ,:u..lineii.i' le possibilità 
.Olio ni.u'Kior: e per quo.-.to 
nli .unni .ni- ' ra te i : . a n c a n o 
una .-or'a eh « opeia/ .one Foi 
ta .S Angelo » L'a.sse.soOi' 
llii'iiciii ha M.'tohncato 11. 
!.U'. la pi)--ib:lita di uti 
1.77.in- per .1 quart ere due 

-tr niin'ir 1 rii !et?i*e af lat to nuo 
vi- l.t i o-:i!,tt \ i per l ' eq j" 
(a.,ora t- la le, '/e per il plano 
def ' . in ile per la ca.-a Tra 
i u r e u".a .-or.a app .ua / ion ' 
e - l.t pr ma «ara rifatti pò 
.s >n e e.in. n.ire quelle aree ri 
p e i ria specula/ on»* che no. 
•ruio ^li af r i" ; delta zona .. 
I.v »'!!: e.-orlillam 

I! p ' i n o i>cr la ca...i — al 
' . a Ivjje ci." .'. comune in 
•.ci.rie i." a. / . ' ì . •: — L'onced» 
i r . w e f.r .u./ .anirn*: prr r -
. T ' i t turare 1 verchi ed..'IC: 
T. a -forma ci<~f ::i p-Xoib:i.ta 
.•'".'•ra',/7.t'a e; i« Ilo el:e co 
l.UT n.-anirn'e e Stato spor 
rnor.t.i'o a O'ihb'o Come frr 
•] fj"ar' '.r* o'i-tJO rio ri- San 
M o ' m o le M i r l i x .ih.» ìzioni 
ci por* i S A i r i .0 p- t rnnno 
• s ere |>ir' i,"> ,1.' : -• mriarri 
ri in* ?o-' !•" ;.-'• t r i n i " ' - una 
m!'tfKir.i/.on'' ' r i Corr/me » 
_'.! -••'.-! propr. ' '.«r 1 cu, e a 
p-."a 'a •• ' i s -ml 'a ri. .T'e
r i" ' " .1. • r* ri •.-> a r o v o a ' o 

("'c-i f . ionJ 1 s; f,'»tr:f>hfK 
1! ri ip! 1 e et)} «*••;•. o d rLspar 
ni..ir'- r.-p» ,"o all'- nuove co 
yni/o'.f <r,e; < *si della ri 
. - •ni" jrazror.'* dei vecchio .1 
eyrp ri. 'irfk.ir.iz'u-i/.one. tuù 
<M.i.p.n. r.on s<*|-\ono». e d. 
>-i.v a e larrirt.-e i.ti tessuto so 
e .a> pree-.-is*< i r e in un am 
tuer.'f a T.rr.»nt. d-ìtin«*o ad 
:« r>-xinnr.r. o « .-o^rulazione 

P O - M s . Ar.z-'.rt in sor-tan 
/a :>.*ri fi.- 're ariertiat-n «i 
•• rr.p. cor, i rdr- r - ivo vnntag 
f '» p - - 1 :r.'".-a co) e'Mv.ta 
In '"^ni ra-'» .-. f a t t a eli in 
•»r".'i • l e i pai -'•mpl.cl r. 
-i>- " 1 .1 proha-n.a di rendere 
<-'. i v i b . i - nuovi aze 'on.erat . 
urr. ir.- n r , ' rial r>ar «i rap 
\*>:'.- ' .m in tra !i x'^nte eh»* 
e a n t a t u " o v a f .-.!• cosameli 
•e r o s ' r n ' o dal t u la 

Gianni Romizi 
N' 1 e fo'o; due immagini 

del quartiere Sant'Angelo. 
\ s.n.-'r.T le torri degli Sci-

r i ; Ì cit - T . I : il tempio dì 
Sant'Angelo. 

Ricordo 

I. f. 

.\>. •orzi anni versano del 
1.» n.••.-••• ri-I ompaffno En-
n.o Mr«if/:n:. ia mo-jrl.e Noe 
ir.: e u figlia offrono in sua 
n.ernor.a ia .somma di 10 mila 
l.r« ali Unita. 

L'immagine di Ennio e 1. 
-s.io r.cordo .semo vivissimi nei 
loro animo. Le compagne no -
fZraz.nno commosse quanti 
hanon d.mootrato tanta, ufi-
s.b.l.tà per ;1 volumetto «Uh» 

, famiRl.A p.-o'.et*r.* ». 

» 1 
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